IRAP: tra nubi e schiarite

La questione IRAP continua a tener banco nelle aule dei Tribunali e nei dibattiti tra medici convenzionati; cerchiamo quindi di comprendere la situazione attuale relativamente alla discussa imposta.

Purtroppo ancor oggi la situazione è ancora “fluida”.

La Corte di Cassazione si è pronunciata il 16/02/2007 in materia depositando 11 sentenze e questo dovrebbe certamente agevolare tutto il contenzioso in essere inerente l’applicazione dell’IRAP in capo ai “piccoli” professionisti ed imprenditori.

In mancanza di Leggi e istruzioni, queste sentenze in un certo senso sono l’unica guida per quei professionisti che si trovano in una delle situazioni ivi “fotografate”, ma sapere cosa fare o quale comportamento adottare nell’imminenza dell’auto-tassazione di Giugno 2007, in quanto si è comunque obbligati ad assolvere gli adempimenti della dichiarazione IRAP e dei relativi versamenti, è certamente problematico.

Occorrerà comunque valutare attentamente da parte di ogni professionista la propria posizione e a parte di casi eclatanti (mancanza di ogni qualsiasi forma organizzativa) il consiglio è di pagare l’imposta nei termini di legge e in seguito richiederne il rimborso tramite apposita istanza alla competente Agenzia delle Entrate ed in caso di silenzio – rifiuto successivamente adire la Commissione Tributaria; tale comportamento è da ritenersi valido non solo per la dichiarazione in corso ma anche per quelle pregresse, non prescritte.

C’è però da dire che questa “spallata” connessa alle sentenze della Suprema Corte forse comporterà quale risultato positivo.

Sarebbero già pronte le istruzioni dell’Agenzia delle Entrate da impartire agli Uffici Periferici, su come gestire tutto il contenzioso IRAP in essere; infatti questi ultimi dovranno valutare caso per caso i margini di successo nanti le Commissioni ed eventualmente la Suprema Corte, senza dover obbligatoriamente insistere nella lite con il contribuente.

Quindi a breve dovrebbe esserci questo importante chiarimento, magari in attesa che il Legislatore appronti una specifica norma, attesa da tutti gli operatori.

In un certo senso nei casi “limite” e “conclamati” fotografati come ho evidenziato nelle suddette sentenze, il Fisco si prepara a fare un dietro – front clamoroso, rispetto al comportamento caparbio ed ostinato fino ad oggi tenuto.

Qualcosa quindi si sta muovendo, vale ora veramente la pena di attendere forse con un po’ più di serenità.
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